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Sarà affissa per trenta giorni alla Mostra d'Oltremare 
: -" J • .m'i' 

• * .t: -'• f": 

Ĵ potrà essere 

I nomi dei 42 mila giovani saranno disposti in ordine alfabetico - Funzionari dell'ufficio del lavoro 
forniranno informazioni e chiarimenti - Un intervento del socialista Paracuollo - Illeciti a S. Agnello 

Quale autunno per l'economia della Campania / 5 

rammazione 
(ma mancano gli strumenti) 
A colloquio con il professor Coppola insegnante di geografia politica all'Istituto Orien
tale - Capacità tecniche inutilizzate - Il 48% dei Comuni privo di strumenti urbanistici 

Interrogazione PCI 
sul funzionamento 

fi ;Ì dell'ospedale : ;/ 
AscalesiS. Gennaro 

: , ~> ' . • , • •. , .„•= . . . - ' - - : 

\ " I motivi che hanno impedì-
ì t o finora di rendere pubbli-
; ci 1 risultati dell'inchiesta a 

•; suo tempo reclamata dal con-
.; sigilo regionale sul funziona-
vt mento dell'ospedale Ascale-
;j si-S. Gennaro è l'oggetto di 
r! un'interrogazione presentata 
\\ al presidente della giunta re-
'--. glonale dai consiglieri reglo-
,) «a l i del PCI, compagni Del 
..' Prete, Imbriaco e Bonanni. . 
:! In seguito ad un dibattito 
: in consiglio regionale che e-

.' videnziò gli aspetti scandalo
s i di gestione clientelare e di 
disfunzioni assistenziali, 1 
consiglieri comunisti chiedo-

; n o adesso di sapere se rispon-
• • dono al vero le notizie circa 
. manovre in corso tendenti a 

riportare all'interno dell'aro-
• tninistrazione ospedaliera que-
' • gli stessi personaggi da tem

po indicati come responsabi
li dell'attuale stato di dissesto 

• dell'ospedale, e quali misure 
si intendono adottare perché 
tali manovre siano,tempesti-

: vamente sventate al fin» di 
rompere un sistema di gèstio-

• n e paternalistico e cl ientelai 
re, riqualificando l'ospedale e 
riportandolo ai suoi compiti 

' ffctituzlonali nell'interesse del-

: m c o l l e t t l v l^ iMAo s - c 

• ASSEMBLEE SUL - . - . • • 
: PREAVVIAMENTO 

; ÒGGI —. Per la " zona del 
, Basso Vesuviano alle 10 a 
• Volla con Langella e Penno-
. n e ; per ia zona Torre Bo-
• schese alle 10 a Torre An

nunziata «Alfani» con Voz
za, Sales e Schiano; per la 

-; sona di Ischia a Ischia Por-
•' to alle 10 con Tulanti e Da-
' niele. '/'-.-_:y. •••-;. •••, • :. 

DOMANI — Per l'Alto No
lano alle 19 a Saviano ceti 

: BtrazzuUo, Correrà a?0!iyefcr 

19 con Langella e Schiano; 
/per il Giuglianense a Giù-

' gliano « Togliatti » con Li-
; mone, Formica e Tutanti; 
$ per la zona Puteolana alle 
'199 ad Arco Felice con Pen
inone, De Cesare e Orpello. 
p , • . . • • • - - . : ' • • . • • " - . : - « . • • : " , 
••"-' ' - r • • " _ • - . ' - • , - • I : 

f. • In Federazione 
?i :''.'.* DomaniV\..:'.V-

• [_ . • - - - * • v- ,- : ; > ? ' • ; -

RIUNIONE PER LE ' 
*J FESTE DELL'UNITA* ;.V. 
•S Tutti I responsabili delle 
P. anioni p«r l'orianizzaziofw 
\óM «Mtival dall'Unità debbo-
/.no partacipara alla riuniona 
•cha «I taira in Padarazlona 
^dompnl alM?* wael»» Ift'cUf; 
^potranno aaaéfì^ aiaMJH i" 
j praaramml dalla manlfafOP* 
•. sleni. Alla riuniona partaci* 
'i;parà II compagno Pfarlulol 
t 

l< Martedì 
^ Riunione del c o m i U t o cit-
^ ladino al le ore 18, kiterver-
. rà H compagno Eugenio Do-
. n i s e segretario della Fede-
'i raslone. •.=- • *--.: \. .^ -
'< •:••',>•:•?--: •%': '•- i"::'----^r--\ 
'GIORNATA PROVINCIALE 

DI DISCUSSIONE . 
DEGLI STUDENTI 
COMUNISTI . — » * - v 

'• Martedì si terrà in Fede-
' razione una giornatk di di-
• scusaìone degli studenti medi 
-comunisti. Alle 9JO i lavori 
'.si apriranno con una relaxio-
i-ffie del compagno Napoli, al

le 10 s i costituiranno i grup
pi di lavoro, alle 16 si svol
gerà il dibattito sui temi del-

.T'incontro. L e ecodas feo i sa
ranno tenute dal compagno 

.': Renzo Lapiocirella membro 
'2 della segreteria della Federa-
> zione napoletana, 

DIRETTIVO 
REGIONAU 

DB. PCI 

-'•-- L'ufficio provinciale del la-
. toro di Napoli ha comunica
to che, a decorrere da mer
coledì 14 settembre e per 30 
giorni consecutivi, nei locali 
dell'ente Mostra d'Oltremare 
— viale Kennedy, 3. ingresso, 
padiglione n. 9 — sarà affissa 
la •-' graduatoria'" alfabetica 
provvisoria degli iscritti nella 
€ lista speciale giovani» del 
Comune di Napoli, compilata 
in conformità alla legge 285 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani. <*-*"'>' * ' 
•r A fianco di ciascun nomU 
nativo della graduatoria è in
dicato il punteggio ad ognuno 
attribuito, nonché la posizio
ne di ciascuno nella gradua
toria generale di precedenza. 
- S i è r-ritenuto opportuno 
pubblicare la graduatoria nel
la ' quale gli aspiranti sono 
collocati in ordine alfabetico, 
in "' quanto la pubblicazione 
della graduatoria di prece
denza avrebbe reso estrema
mente difficile agli interessati 
l'individuarsi fra circa 42.000 
nominativi. •.;.•<'.<••,•" ••••'•>'•• ••'; 

r Contro l'omessa, errona • e 
indebolita ' inclusione - nella 
« lista speciale » è ammesso 
ricorso, in carta semplice al
la •• comissione provinciale 
per il collocamento entro 30 
giorni dalla data di pubblica
zióne della graduatoria. 
;• / ricorsi, che dovranno 'es
sere presentati alla sezione .'di 
collocamento di Napolipi'aiaa 
Duca, degli Abruzzjrn- t fa
con 'l'indicazione delle gene
ralità complete degli intères • 
sati,v saranno • decisi con 
provvedimento definitivo en
tro 30 giorni dal loro deposi
to. La mancata decisione en
tro tale termine ha valore di 
reiezione del ricorso. ! 

Presso l'ente Mostra d'Ol
tremare — nei = locali dove 
verrà esposta la graduatoria 
— sarà, inoltre, a disposizio
ne degli interessati personale 
dell'ufficio del lavoro per 
fornire informazioni e chia
rimenti. '*•' > • 

Sempre in*tema di preav
viamento, una lettera aperta^ 
è stata inviata al presidente 
della giunta regionale Gaspa
re Russo, dal compagno E-
duardo • Paracuollo; membro 
del ^Mdmitato cedràie aeka 
Fedemaeipne Giovanile JML-
'lista'" è componentez*~dèìla 
commissione regionale per il 
preavviamento. • 

e La commissione regionale 
prevista dall'articolo 3 della. 
legge 285 sul preavviamento 
giovanile — scrive Paracuollo 
— non si riunisce più ormai, 
da qualche mese. Nell'ultima 
riunione si 'decise di consul- ' 
tare entro il più breve tempo : 
possibile gli enti, le orgàniz- j 
zazioni interessate all'attua- ] 
zione della legge stessa, per : 
acquisire tutti i dati necessa- ' 
ri.alle "prospettive di occu
pazione ai fabbisogni forma
tivi dei lavoratori": ebbene 
fino_gd oggi non si hanno 
notizie in merito. • ' 
• <~&er poter sciògliere gli in-ì 
termgmtivi che nascono ; —$ 
conclude la lettera di Para-i 
cuollo — è opportuno convo
care la commissione, per 
chiarire anche gii equivoci. 
che sono potuti sorgere, nel
l'interesse •: detta -• credibilità 
détta commissione stessa*, ; 
• ' A S. Agnèllo, inoltre, in un 
esposto al pretore di Sorren
to, sono state denunciate dai 
sindacati ' gravi - irreyoton'tò 
nell'iscrizione dei giovani alle 
liste speciali e nella successi
va compilazione delle gradua
torie. 1 1 > rappresentanti. del • 
sindacato, infatti, hanno de
nunciato che quando i giova
ni disoccupati di SanVAgnéOo 
sono andati ad iscriversi alle 
liste del . preavviamento, ti 
collocatore, invece dì chiede
re i documenti prescritti, ha 
preteso altri documenti, ai-
testanti il loro reddito fami
liare. . E quando questi non. 
c'erano si è addirit&ra-mes
so a svolger sommarie inda
gini sulle condizioni econo
miche delle famiglie dei gio
vani. Così, in base a questi 
accertamenti, sono state 
compilate le graduatorie. 

A moltissimi giovani — af
ferma la denuncia dei sinda
cati — U punteggio è stato 
ridotto in maniera considere
vole. A parità di punteggio 
sono stati inoltre avvantag
giati i disoccupati più giova
ni, con una hderpretazUme 
del tutto personale delle di
sposizioni di attuazione della 
legge. 

La giornata politica 

jPCI: uri governo regionalista 
Dichiarazione del compagno Daniele — Il repubblicano Del Vecchio 
contrario ad un'eventuale crisi — Domani sera riunione interpartitica 

CUBA 
--• viaggio speciale da Napoli - i ••'-.. 
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10 giorni - pernione completa L 630.000 
POSTI LIMITATI ^ M - " V ' i 

€ « 

Riviera di Chiaia,< 252 - NAPOLI - Tèi. 418.322 
o presso (a vostra Agenzia di fiducia 

r* aaVMoeimoMuiA 
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". Domani sera si riuniscono gli esponenti dei 
partiti che hanno sottoscritto nel luglio scorso 

•il documento conclusivo della verifica richie-
1 sta dal PCI. Ascolteranno una relazione del 
presidente della giunta • Regionale, Gaspare 
Russo, sui prossimi impegni della giunta, e 
una dell'assessore al Lavoro, Domenico le-
voli, sullo stato di attuazione della legge per > 
il preawiamento. -h^r'i -

';•'••' Il compagno Franco Daniele, capogruppo 
del PCI alla Regione, ha rilasciato una di
chiarazione ; all'agenzia Italia in cui rileva 
che il documento del luglio scorso « rappre
senta un importante passo in avanti nel su
peramento dei limiti seri che avevamo con 
chiarezza denunciato e che può contribuire 
a un rilancio politico e operativo dell'intesa». 

Secondo Daniele e oggi il compito princi
pale delle forze politiche che si riconoscono' 
nell'intesa è la piena attuazione dei punti 
programmatici e, politici • contenuti •• nell'ac
cordo*. •••;- '••-.''•'.'••'- • ' ••-••-:.-::*•• . ,.5.i ' .. 

Ne ricordiamo alcuni:" i progetti speciali, ' 
la attuazione della legge con cui lo Stato ha ; 
definitivamente trasferito1, le competenze alle [ 
Regioni, il piano, socio-sanitario,<la legge ur- ; 
banistica, ia conferenza regionale università- ' 
ria, l'agricoltura, i trasporti. ••••:_ 
"•Il compagno Daniele non si riasconde che 
mancheranno < resistenze e impedimenti da 
parte dei settori moderati della DC per fre
nare e contenere la spinta innovativa del
l'accordo », ma è convinto che queste resi
stenze possono e debbono essere battute <con 
lo sviluppo di un forte movimento di massa 
e della iniziativa politica unitaria che deve 
dispiegarsi in tutta la Campania* .... 

.-_ Sbocco naturale d i . questo sviluppo e di ; 
questa iniziativa dovrebbe essere il supe
ramento della contraddizione tuttora esi
stente tra l'ulteriore rafforzamento dell'in-

' , " - - l » W , i ' - • ! . ' . e ; ' -ly.-.Y. .:*•:' i S .'.•'"•'•' - ; : : i ' .' '. : 

., tesa politica e la composizione della giunta 
: fondata ancora sulla preclusione al Partito 

comunista. Il compagno Daniele ha concluso. 
la sua dichiarazione affermando che e un go
verno di unità regionalistica resta l'obiettivo 
di fondo del PCI ». . ' 

Nel dibatito politico che s'è aperto in questi 
giorni è intervenuto anche il republicano 
Mario Del Vecchio, » assessore regionale ; ai 

;-' Trasporti, il quale ha sostenuto che e esiste 
':. una maggioranza ' politica : e programmatica 

che in ogni istanza istituzionale (giunta, com-
•'• missioni, consiglio regionale) ha il dovere di 
r, portare avanti il programma concordato e 

garantirne l'attuazione nei termini e nei tem-
•;pi stabiliti». • 1 -/•'••• • . — v - - ?.,;.': r±-.-
r Dal canto suo, il capogruppo del PSI, Um-
; berto Palmieri, ha affermato che occorre su

perare € la evidente contraddizione ancora 
esistente tra impegno complessivo delle forze 

• politiche alla elaborazione delle scelte prò-
.• grammatiche ed impegno nei riguardi della K 
: loro gestione. Si tratta di adeguare l'esecu- : 
.-' tivo regionale al quadro politico che si. è 
• andato costruendo , in Campania dopo ; il 15 
. giugno 1975». ; .' > ' ' * 
. CRITICO IL PRI - Anche sul fronte co
munale vanno registrandosi prese di posi
zione. E' di ieri un comunicato del Partito 

:• repubblicano nel quale si afferma che il PRI 
? « non potrebbe rimanere indifferente », qua-
_ lora, alla ripresa dei lavori dell'assemblea 
. cittadina, le sue richieste per una puntuale 
. attuazione . degli accordi programmatici do

vessero ancora una volta restare disattese. 
In particolare i repubblicani addebitano al
l'attuale giunta < una stasi nell'azione ammi-

'• nistrativa » specralmente per i problemi ur
banistici e per il mancato rinnovo dei con
sigli di amministrazione degli enti 'collegati 
al Comune. -'„'•-'.' . ' . M --.:'.' 

À Secondigliano e Ponticelli 

Mercati e trasporti 
per i quartieri «167 » ; 

Il 15 visita e conferenza stampa per la funicolare d i , 
Chiaia - Gli impegni ATAN per migliorare il servizio 

Trasporti e mercati per 1 
quartieri della periferia: per 
il secondo c'è la notizia che 
sono stati appaltati i lavori 
per quello rionale di via 
Campegna e per quello del 
quartiere Gescal di Secondi
gliano. Per il prima in via 
G. Testa, verranno iniziati i 
lavori entro pochi giorni, il 
costo è di 108 milioni, con
terrà 12 negozi e 12 banchi 
per ambulanti, depositi, fri
goriferi, spogliatoi, servizi i-
gienici, casa del custode e 
verde -- esterno. Il • secondo 
verrà appaltato il 20 settem
bre, costerà 160 milioni per 
20 negozi e 2 " banchi più 
tutti gli accessori. I foncV, 
comunica ' l'assessore all'Ur
banistica Di Donato, seno re
periti da quelli ex-Gescal, sul
la legge speciale e sul bilan
cio comunale. • -
..-: ' I ' problemi •; dei *' trasporti 
puhblici per Secondigliano, 
Ponticelli e Zona Ospedaliera 
sono stati al centro di una 
serie d | riunioni e di decisió
ni operative prèsso l'assesso
re Buccicò, assieme ai sinda
cati, all'ATAN. alle TPN, ai 
consigli di quartiere e ai co
mitati degli assegnatari •- ' 
• Con i sindacati è stata ve
rificata l'attuazione degli im
pegni presi a luglio per le 
opere di potenziamento <f«i li
nee e impianti e per il pro
seguimento delle assunzioni: 
verrà definita la chiamata di 
operai e manovali fino a co
pertura dei posti vacanti, 
mentre la verifica degli orga
nici ATAN verrà fatta ad ot
tobre. 

•'••• Sul * collegamenti fra * Se
condigliano, Ponticelli e • la 
città è stata concordata una 
intensificazione delle linee 
automobilistiche e, mercoledì 
prossimo, gli esperti del con
siglio di quartiere di Ponti
celli S f in iranno con l'ATAN 
i dettagli relativi al collega
menti con i nuovi insedia
menti. Entro la fine dell'anno 
sarà presentato dall'ATAN il 
progetto per un nuovo tronco 
di linea tranviaria. :• • -: 
- Per • Secondigliano è stato 

concordato con i rappresen
tanti del quartiere il prolun
gamento, con raddoppio del 
numero di vetture, della linea 
speciale «33» dalla 167 fino 
al museo, e una intensifica
zione della linea « 21 » per la 
zona ospedaliera e il Vomere 
Tutti 1 nuovi provvedimenti 
avranno luògo a partire dal 
primo lunedi: di ottobre. Le 
TPN. si sono impegnate a 
<Vsporre dal'^O.^étt^mbre un; 
servizio speclàìe.-dalla «167» 
a Porta Capuane5.^,'.• • 

j Una verifica "di questi in
terventi sarà «' fatta dopo 
qualche settimana di fase 
sperimentale, comùnque en
tro il mese di ottobre, con i 
consigli di quartiere di Pon
ticelli e Secondigliano: - per 
quest'ultimo si < è deciso di 
accelerare al massimo >' la 
procedura per l'ammoderna
mento dell'Alifana. L'assesso
re Buccico ha, infine, infor
mato che il 15 prossimo avrà 
luogo una conferenza stampa 
e visita agli impianti della 
funicolare di Chiaia. 

La sciagura e avvenuta nel popolare quartiere della Sanità 
i i U > Lì < X.C.i ' l i %il\ vi • . 

ìca fine di un dodicenne investito 
dal pesante cristallo di una vetrina 

Il vetro dì una macellerìa per cause ancora ignote gli è franato addosso mentre giocava nei pres
si con due coetanei - Vana la corsa agli Incurabili -Forte emozione nel rione per la sciagura 

Giovanni Sannino, 
morto 

il bimbo 

Tragica fine di un ragaz
zo di dodici anni, Giovanni 
Sannino, in via Arena alla Sa
nità. Il ragaxso è stato inve
stito da una vetrina di espo
sizione di una macelleria ri
portando gravi ~ ferite. Tra
sportato agli Incurabili, vi è 
giunto cadavere. 

L'episodio che ha suscita
to grande scalpore nel popo
loso quartiere della Sanità, 
avvenuto ieri pomeriggio in 
via Arena nei pressi della 
macelleria «Amaroso» di Ci
ro Vittozzi, un trentaquattren
ne abitante in Vico Maresra 
alla Sanità, poco distante dal 
suo negozio, n piccolo Sanni
no stara giocando con due ra
gazzi, quando, a quanto pare 
per una spinta, è finito contro 
una vetrina per l'esposizione 
delia carne. Queata gli è fra
nata addosso 

Il cristallo delle dimensioni 
di un metro e trenta per un 
metro, cadendo si è frantu
mato e le schegge hanno let
teralmente martorizzato il 
corpo del ragazzino. Una 
macchina è sta immediata
mente fermata, la guidava 
Gaetano Sannino — un omoni
mo del ragazao — che abita 
nella zona in Vico Cangianial-
ia Sanità: i'automobitista ha 
trasportato il piccolo ferito 
agli Incurabili. Ma nonostan
te il nosocomio degli «In
curabili» aia vicinissimo al 
luogo ove è «Tremito linci-
dente U rigano vi « Cttsito 

Naturalmente Gaetano San
nino deU'episodio che aveva 
procurato la motte al dodi
cenne non sapeva nona, per
ciò 11 drappel 
ro «nertraa H 
to competente, questo «V San 
Carlo Arena, che inMara le 
indagini satTaptaortln. Uni prl-
mi accertamenti effettuati dai 

11 

Giovanni Sannino lavoras
se addirittura per la macel
leria dove è avvenuto l'inci
dente. • —> =-.~-->w. 

Alcuni testimoni hanno af
fermato al funzionario di pub
blica sicurezza, che il ragaz
zo stava giocando con due 
suoi coetanei un maschietto e 
una femminuccia, quando per 
cause ancora non chiare — 
qualcuno sostiene. che sono 
stati i due compagni di gio
chi a spingere la vetrina fa
cendola cadere, qualche altro 
sostiene che una spinta ha 
mandato Giovanni Sannino 
nella vetrina — la stessa è 
caduta addosso allo sventura
to bambino, uccidendolo.. :•% 

n fatto che il ragazzo la
vorasse per la macelleria 
e Amoroso » sembra provato 
dal fatto che in una tasca que
sti avesse alcune bollette in
testate alla macelleria stessa. 
la madre del ragazzo, Raf
faella Maiello — che vive se
parata dal marito — appena 
le è stata annunciata la tri
ste notizia non ha saputo con
tenere la sua disperazione per 
la tragica fine del figlio. . 

Ma, come detto l'episodio 
ha suscitato viva emozione in 
tutto il popolare quartiere del
la «Sanità». . 
• La polizia nel momento in 

cui scriviamo, sta continuan
do le indagini per accerta
re le eventuali responsabilità 
dell'incidente, sembra, infatti, 
che la vetrina di esposizione 
non fosse fissata al suolo, ma 
che avesse delle rotelle che 
ne permettevano lo sposta
mento. In questo caso sarebbe 
bastata una leggera spinta 
a creare il mortale incidente. 

Sospesi dal servizio 
_ '- • . • • ' • " • • 1 ; v " , • 

'̂ :;:VSÌÉ«SAOTASEI-C-;:-V 
TASSISTI PUNITI 
PER INFRAZIONI 

Sono sessantasei i tassisti napoletani so
spesi dal servizio per periodi vari, diffidati 
e richiamati dalla apposita commissione di
sciplinare per il controDo del comportamento 
pubblico dei tassisti, che è presieduta dal
l'assessore alla Polizia Urbana ed è compo
sta da rappresentanti dei sindacati d i . ca
tegoria. _ ; •"."."-"...' ; . . : , . 

Dei sessantasei solo ventidue risultano dif
fidati, e pochi altri sospesi per 5 o 10 giorni 
in seguito ad infrazioni che possono consi
derarsi lievi. '_';':';?._ .-.'.-..• j ù' •*>. V.-:Ì . : 
-« Uno, r Gaetano Piscopo (numero di " corso '. 

publico 2375) è stato sospeso per 'ben 180 
giorni; altri tre. Pasquale Capuozzo (n. 3227), 
Antonio Di Nocera (n. 334) e Antonio Barra 
(n. 2570), sono stati sospesi per 45 giorni; 
tre ancora, Francesco Bruno (n. 2676) Gia
como Basile (n. 2803) e Vincenzo Stanziano 
(n. 2609) sono sospesi per 30 giorni. 

Tutti gli altri sono stati puniti con sospen
sioni che vanno dai 5 ai venticinque giorni. 
Nei confronti dei tassisti agisce, con compiti 
di sorveglianza, una apposita squadra di vigili 
urbani addetta al corso pubblico; i loro ver
bali e le denunce dei cittadini e dei viag
giatori stranieri che purtroppo vengono tut
tora assai spesso frodati vengono valutate. 
ai fini disciplinari, dalla commissione che 
eroga le punizioni. 

Riunione per il macello :; 

SEVERE MISURE 
PER CHI VENDE 
CARNE;ftìRANEA j 

• Si è svolta presso ' l'Annona, con gli as- « 
; sessori Locoratolo e Cali, la riunione per ^ 
. esaminare i problemi del macello comunale -
'ass ieme a rappresentanti della maestranze. 
,' ai sindacati aziendali, ài dirigenti della Ca

mera del Lavoro CGIL, dell'unione provin
ciale CISL e della camera sindacale UIL. 
' E' stato ribadito il significato positivo del-

, l'ultima ordinanza sindacale per l'accerta-
; mento al macello di tutte le carni provenienti 
da altri Comuni (da notare che, in occasione 

_' della "- improvvisa « manifestazione » di ca
mionisti la scorsa settimana, la CISL aveva 

_ dichiarato che l'ordinanza provocava tara
vi conseguenze per oltre cento lavoratori»), 

,. - Gli esponenti. sindacali ' hanno - convenuto 
s u i . chiarimenti e - sollecitato - l'amministra
zione ad intervenire per la questione del con
trabbando delle carni; l'assessore all'igiene 

. ha reso noto che è già pronto uno schema di 
ordinanza per colpire drasticamente gli eser
centi che venderanno carni foranee non con-

' frollate al macello. L'azione del Comune ten
de al potenziamento delle attrezzature pub-

_ bliche e la salvaguardia dei livelli occupa-
" zkmali e, infine, a distribuire in città carni 
•igienicamente sicure. • > 

«Almeno per quasta fase — dice il comu-
" nicato — la vertenza si conclude con reci

proca soddisfazione delle parti >. 

Operavano nella zona di Posillipo 

Cinque arresti per furti di preziosi 
Un portiere, un gioielliere, 

un impiegato dell'Intendenza 
di Finanza, due commercian
ti sono stati arrestati Ieri a 
Napoli perché avevano orga
nizsato un grosso giro di far
ti e di ricettazione di oggetti 
«ratte. I carabinieri del nu
cleo lmefUgatrto di Napoli I 
hanno anche recuperato, nei 
corso del'opermaione, SM mi
lioni di refurtiva, ancora con
sertata nette case dei 5 ar
restati, comprendente quadri 
di autore, oggetti d'argento 
del im, aronal di 
valore. TAia pact 
refurtiva recuperi 
nera a Otaseppina Luccio, la 
evi 

n 
ri, un 
11 

di 95 anni, 
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vorando in uno stabile di Ri
viera di Chiaia, aveva la pos
sibilità di conoscere H valore 
degli oggetti conservati in va
rie abitazioni della zona, 1 pe
riodi di asaenaa dei proprieta
ri, ed, m qualche caso, ave
va anche U poastbtUta di pro
curarsi persino le' chiavi di 
qualche appartamento. 

Una volta effettuato H col
po, la « manovalanza » conse
gnava gli oggetti al portiere 
che la distribuiva ai suoi com
piici • seconda delia varietà 
degli stessi. I gioielli e eli 
oggetti in metani prestasi an
davano a M a r i o Zantal un 
trentanovenne gioielliere del 
Vomere; i quadri a Rodolfo 
Signori, un coasmerctante di 
Foortgrotta; altri oggetti at-

di 
di Si 

anni e a Ciro Di Napoli, 42 
anni. 

Naturalmente tutta la re
furtiva venivano! venduta a 
persone che dena sua prove
nienza non sapevano, nella 
maggioranza dei casi, nulla. 

n valore della refurtiva re
cuperata è — come detto — 
di messo miliardo. Ma si pen
s a — e dello stesso - parere 
è il coionneno Rocchietti che 
dirigeva le indagini — che 
gli oggetti rubati dalla ban
da abbiano un valore motto 
più alto. 

I colpi venivano studiati con 
cura: il 
effettuava uno studio' 
todagH sppsctansjnti dasva-
lifianv 
te al suoi «rasassi» 

H furto ga 

Poi la merce veniva distri
buita al vari commercianti, 
che — essendo «a l di sopra 
di ogni sospetto» — non in
contravano soverchie difficol
tà nella vendita della refur
tiva. 

Oli Investigatori, solo dopo 
pazienti indagini, sono riusciti 
a trovare H bandolo della 
mataiBB: il portiere. Poi è 
stata la volta degli altri. Ma 
ai può ben immaginare la 
loro meraviglia, quando han-
no tratto hi arresto un noto' 
gioielliere, un Impiegato del-
nntendensa di Finanza, un 
commerciante ecc... 

Dopo Quatti arresti le Inda-
gin! proseguono par individua
re altri membri della banda 
e per recuperare altea, refur
tiva • --t: ' ...; • « ;: , 

*" Sulle prospettive ' dellav si
tuazione economica in Cam
pania interroghiamo - il pro
fessor Pasquale Coppola, do
cente di geografia politica al
l'Istituto universitario Orien
tale. Di Coppola è stato re
centemente pubblicato un li
bro (« Geografia e Mezzogior
no ») in cui, tra l'altro, la 
questionee meridionale è af
frontata alla luce di un.- fe
nomeno tanto grave quanto 
« sotterraneo »: la progressi
va alienazione tra le comu
nità e il loro territorio. 

In sostanza il discorso di 
Coppola è questo: per cor
reggere i processi che hanno 
portato all'attuale statò di e-
marginazione il Meridione e 
per far affermare il punto 
di vista delle « collettività lo
cali », c'è bisogno di una con
creta programmazione. Que
sta programmazione,( però, 
per approdare a risultati con
creti deve appoggiarsi a stru
menti tecnici : (piani di : svi
luppo, carte geografiche con 
le caratteristiche del territo-
ria ecc.) e democratici (com
prensori di comuni, comunità 
montane) ' che o non ci sono 
ancora o ' solo • da poco si 
sono messi in moto. Si può 
essere ottimisti, dunque, — 
secondo Coppola . — solo . a 
lungo termine, =. " -1, . :- -̂ - *- > 

« Una coscienza della neces
sità di questi 'strumenti (che 
pìtie la cosa più.importante) 
ancora non c'è — dice Cop
pola —, Ma di. certo si sta 
formando. Del resto è certa
mente positiva la istituzione, 
da parte della Regione, dello 
ufficio di -> piano e dell'ente 
cartografico per la rilevazio
ne ' delle caratteristiche • del 
territorio. Ma non basta. Si 
pensi che qui, dei compren
sori, ancora non se ne parla, 
mentre in altre regioni sono 
da tempo realtà operanti». -

Forse ancora un altro dato 
può dare il senso della esi
guità degli strumenti di pro
grammazione a disposizione in 
Campania: su 547 comuni il 
48% ancora non ha uno stru
mento urbanistico. • Mentre a 
livello • regionale manca an
cora un piano di assetto ter
ritoriale generale'."- •..:' ' 

« In - mancanza - di ' questi 
strumenti — spiega Coppola 
— può avvenire che gli indi
rizzi * di •• sviluppo economico 
possano essere dettati da una 
grande '•• industria privata. 
Quanta parte del nostro ter
ritorio è stata • regalata , al 
primo imprenditore che è ve
nuto a promettere una man
ciata di posti di lavoro? ». -.-/,. 

Altri strumenti, come i re
centi '• provvedimenti per lo 
sviluppo del •' Sud, sono già 
disponibili, come utilizzarli? 

« Anche qui — risponde 
Coppola — il pericolo è che 
vengano gestiti con criteri vec
chi. C'è un solo ' modo, r se
condo me, per superare que
sto ostacolo: l'ente Regione 
deve recuperare in credibilità, 
deve — per così dire — au
mentare la propria « produt
tività ». Altrimenti corriamo 
il rischio dì creare ulteriore 
assistenzialismo». > >? . 

Ma verso quale sistema pro
duttivo bisognerà puntare? ---,•;• 

t Anch'io — risponde Cop
pola — sono d'accordo con 
chi è per la creazione di un 
tessuto connettivo che leghi 
la piccola e media impresa 
alle preesistenze, alla grande 
industria. Ma credo che non 
guadagneremo molto se non 
daremo un significato nuovo 
a questo sistema». •-
' Più concretamente ' cosa 

vuol dire? *.Che bisogna ca
povolgere un rapporto: che 
ad averee la leadership, • in
somma, non deve essere la 
grande impresa ha tutto que
sto sistema connettivo*. 

C'è - il rischio, quando si 
parla di sviluppo del Mezzo
giorno. di non andare al di là 
del binomio sviluppo-industria
lizzazione. E l'agricoltura? 

« E' cero, c'è questo vizio di 
impostazione. Il fatto è an
cora più grave, se si pensa 
che il principio citato ha un 
corollario: industria e agri-
cottura non possono coesiste
re, l'una esclude l'altra.- In 
realtà — ed io credo che que
sta sia la strada da seguire 
— ci sono le possibilità per 
creare una trama organica 
di sistemi produttivi. Ma que
sto processo non è facile da 
realizzare; del resto già da 
ora stanno venendo fuori pe
ricolosi equivoci ». ; 

Quali sarebbero? 
«Si parla tanto di decon

gestionare la costa. Bene. 
Con questa giustificazione si 
cerca di far passare un pro
cesso di terziarizzazione delle 
città e un altro di smantel
lamento di alcune realtà pro
duttive. n tutto mentre dal
l'altra parte della bilancia non 
c'è niente. Se va avanti que
sto processo ci troveremo con 
le zone inteme abbandonate 
come prima e con € poli » co
stieri completamente terzia
rizzati. ••'{••'• 

« Quindi — e concludendo — 
secondo me una vera decon
gestione sari ponibuV sottea-
to facendo davvero la scena 
dette zone interne ». 

v Marco Demarco 

A giorni . 
,.'•;. si decide 

l'apertura ^ 
. d e l parco ; i 

' Per quanto riguarda il par
co della Mostra d'Oltremare 
il Comune ha provveduto con 
proprio personale,alla pulizia 
integrale degli spazi verdi e 
degli alberi; ed a mezzo di 
propria impresa alla sistema
zione dei viali di accesso fi
no alla rotonda della fontana 
Esedra compresi i bordi, i 
marciapiedi e le fontanine. »-

Già sistemato il viale dei 
pini, sono in corso i lavori 
di riattazione dei servizi igie
nici per gli uomini, le donne 
ei bambini, delle scale e del
la piazzetta sopraelevata re
trostante la fontana. •!«.= 

La prima > parte dell'area 
della Mostra destinata a par
co potrebbe quindi, essere già 
aperta al pubblico e perciò 
l'entrante settimana sarà pro
mossa una riunione per con
cordarne l'apertura provviso
ria in attesa della definizione 
degli atti amministrativi re
lativi alla convenzione tra Co
mune e Mostra. 

Vigili urbani 
Jn agitazione vi 

Per decisione dei sindacati 
di categoria della CGIL, CISL 
e UIL di Napoli viene procla
mato lo stato di agitazione dei 
vigili urbani. L'iniziativa, che 
prelude a forme di lotta più 
energiche, è stata adottata al
la vigilia della riunione con 
l'amministrazione - comunale 

[fissata per domani, allo sco-
; pò di sollecitare definitive so-
S luzioni dei problemi che ri-
: guardano il corpo dei vigili. 

• MINACCIATA LA SMO
BILITAZIONE DELLA PER 
LITE DI CASORIA . -

ÌD progetto, di trasferire,al 
Nardo gli impiànti della « Per-
lite Italiana » di Casoria, una ' 
azienda con circa 60 dipen
denti — la metà a cassa in
tegrazione — che produce po
listirolo espanso, preformati 
per imballaggio e intonaco 
per l'edilizia, è s tato denun
ciato dal consiglio di fabbri
ca e dalla Federazione Uni
taria dei Lavoratori Chimi
ci. L'azienda vuole trasfor
mare lo sttabilimento di Ca
soria, denuncia il consiglio 
di fabbrica, in un deposito, 
nonostante i finanziamenti 
ricevuti daU'Isveimer e dal- '• 
la Cassa del Mezzogiorno. 
E' stato chiesto anche un in - ; 

contro sul problema con • 
l'assessorato regionale al la
voro. • :,•;•-

DIPLOMA 
ASSISTENTE 

SOCIALE 
Presso la Scuola Supe
riore di Servizio Socia
le « PADRE PIO » con-

; tinuano le iscrizioni al 
corsi per il consegui
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. 
I corsi di spedalizza-

< zione hanno durata 
triennale. Tutti posso
no partecipare, pur
ché fomiti del titolo di 
studio di 2. grado o 
Diploma di Maestra 
d'Asilo. 
I Candidati laureati 
possono iscriversi con 
agevolazioni previsto 
dal Regolamento. 
II Diploma di Assi
stente Sociale può es
sere anche titolo va
lutabile di 2 punti nel
le .. Graduatorie Pro
vinciali per l'insegna-
mento. 

I corsi saranno DIUR
NI , POMERIDIANI e 
SERALI. 
La Scuota è AUTORIZZA. 
TA tfaNa campatemi 
rit i " " 
Per informazioni ri
volgersi presso le SE
GRETERIE di Via Fè
ria 123 e Vìa G. Gi 
gante 140 - telefono 
n. 291762 - 364307 
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